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Preservation and Conservation of the Industrial Heritage
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Study of the Decommissioned Water-Related Heritage Site of Crespi d’Adda
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Taranto Arsenal: Military Requirements and Public Use 1234
Paolo Ferri, Francesca Fino, Claudio Menichelli, Antonio Monte, Luca Zan



8.4. Intervenire sul patrimonio industriale: risorse e strategie 1243
Sara De Maestri, Rossella Maspoli 

• Industrial Heritage Reuse: a Systemic Design Process from Knowledge to Intervention. Examples in Tuscany
Riutilizzo del patrimonio industriale: un processo di progettazione sistemica dalla conoscenza all’intervento. 
Esempi in Toscana 1244
Stefania Bertelli, Giorgio Croatto, Livio Petriccione, Giovanni Santi, Umberto Turrini

• Nuove contestualizzazioni ed innesti mnemonici
New Contextualisations and Mnemonic Implants 1252
Gian Luca Bazzan

• Il ruolo della Natura nella rigenerazione del patrimonio architettonico post-industriale
�e Role of Nature in Post-Industrial Heritage Architecture Regeneration 1259
Maria Beatrice Andreucci

• Tra patina e ἀρχή. Il patrimonio industriale dismesso da cultura materiale a materia culturale
Between Patina and ἀρχή. �e Industrial Heritage from Material Culture to Cultural Material 1267
Santi Centineo

8.5. Patrimoni industriali lungo le vie d’acqua: prospettive internazionali di tutela e riuso 1276
Cristina Natoli, Luca Zan

• Riuso dello spazio pubblico e sensibilità patrimoniale. Il paesaggio di Madrid, tra �ume e ferrovia
Reuse of Public Space and Heritage Awareness. �e Landscape of Madrid, between the River and the Railway 1277
Graziella Trovato

• Il Laniciclo e altre storie
�e Laniciclo and Other Stories 1286
Mariabeatrice Picco

• Elementi della cultura materiale nella Vallata grecanica, tra �umare e insediamenti rurali
Elements of Material Culture in the Grecanica Valley, between Rivers and Rural Settlements 1292
Celestina Fazia, Clara Stella Vicari Aversa

• L’ultimo Altoforno di Vizcaya. Elementi di patrimonio industriale attivatori del paesaggio culturale 
urbanistico intorno alla Ría Nervión
�e Last Vizcaya Blast Furnace. Elements of Industrial Heritage that Shape the Urban Cultural Landscape 
around the Nervión River 1299
Clara Stella Vicari Aversa, Cristina Natoli, Oihana Santolaria del Campo, Celestina Fazia

• Meta-Factory: a Portal Hub for Meta-Production and Adaptive Reuse of Industrial Heritage
Meta-Factory: un portale per la meta-produzione e il riutilizzo adattivo del patrimonio industriale 1307
Polyxeni Mantzou, Anastasios Floros

• Il Canale Canevari e il suo rapporto con il Santuario di Ercole Vincitore a Tivoli, tra gestione ordinaria, 
tutela e valorizzazione
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Compasso d’Oro a Milano
Design Re-Action. From Electrical Workshop to Design Museum: �e New Cultural Centre of the 
Adi-Compasso d’Oro Collection in Milan 1405
Matteo Pirola

8.8.  Patrimonio industriale del Mezzogiorno 1414
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Abstract The economic history of the Trompia Valley (Province of Brescia, Italy) has been mainly characterized by 
metallurgy, which has played a significant role in the region’s economic development over the years. The cultural heritage 
linked thereto mainly rests on the mines where mineral extraction took place, the furnaces where the metal was smelted, 
and the forges where the metal took shape. The cultural heritage associated with the mining and iron and steel-making 
traditions of the Trompia Valley should be examined with regard to its architectural history and the technological solutions 
adopted. The documentary research and understanding of the traces left behind by the decline of mines and factories should 
support both their comprehension and the performance of conservation activities while at the same time heeding their 
authenticity. In addition, the outcomes of ongoing valorization activities resulting from collaborative initiatives between 
public and private entities are illustrated.

1. INTRODUZIONE
La siderurgia è stata il settore trainante dello sviluppo industriale delle valli bresciane nel secondo 
dopoguerra ed è un’attività che ha profonde radici nella storia economica del territorio.
La coltivazione delle miniere avvenne presumibilmente fin dall’età romana, ma è testimoniata con 
maggior certezza negli antichi statuti delle comunità di valle durante la prima metà del Trecento. Dagli 
inizi del Seicento il distretto siderurgico della montagna bresciana andò progressivamente affermandosi 
come uno dei comprensori europei più importanti e dinamici grazie alla presenza di peculiari fattori 
naturali come le ricche miniere triumpline e camune, la disponibilità di energia idrica dei numerosi corsi 
d’acqua e l’ampia superficie boschiva1. A ciò si unì l’introduzione di nuove tecniche, nello specifico la 
diffusione di un particolare tipo di forno fusorio chiamato “canecchio” o “canicchio”, un impianto a 
manica più alto dell’ordinario che presentava una sezione quadrata e che consentiva di utilizzare un 
metodo di produzione simile a quello utilizzato ancora oggi negli altoforni. La ventilazione era ottenuta 
infatti per mezzo di un manufatto, noto come tromba idroeolica, che ebbe grande diffusione e venne 
ammirato da studiosi e viaggiatori2. I forti getti d’aria continui che erano prodotti dalle trombe 

1 M. BONARDI, Il ferro bresciano. Note storiche e statistiche, Brescia, Unione tipo-litografica bresciana, 1889.
2 G. MARCHESI, Cosa stupenda et degna d’essere veduta: la tromba idroeolica in Valle Sabbia agli inizi del Seicento, Lavenone, 
Comune di Lavenone, 2004.
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idroeoliche consentivano di ventilare i forni, raggiungere elevate temperature e realizzare colate 
continue di metallo fuso. 
Il territorio della Valle Trompia, che si sviluppa a nord di Brescia per una quarantina di chilometri 
seguendo il fiume Mella, è stato tradizionalmente caratterizzato dalla compresenza di attività agricole e 
preindustriali. Questo aspetto ha generato delle forme di insediamento e l’adozione di soluzioni 
tecnologiche che hanno contraddistinto la crescita della tradizione edilizia della Valle3. In particolare, il 
patrimonio culturale legato alla tradizione mineraria e siderurgica della Valle Trompia necessita di essere 
esaminato quale testimonianza della produzione che ha più caratterizzato il sistema economico locale. 
Dal momento che la bibliografia disponibile è stata prettamente sviluppata negli ambiti della sociologia 
e della storia economica, il contributo intende in primo luogo analizzare questo specifico patrimonio 
culturale sia tangibile che intangibile dal punto di vista della storia e delle soluzioni tecnologiche 
adottate. La ricerca di documentazione e la comprensione delle tracce lasciate dalla decadenza delle 
miniere e degli opifici dovrebbe consentire di facilitare la lettura del presente, fornendo dei riferimenti 
per interpretare ciò che è rimasto e intraprendere attività di conservazione rispettose dell’esistente. In 
secondo luogo il saggio illustra gli esiti delle attività di valorizzazione in corso come risultato di iniziative 
di collaborazione tra enti pubblici e privati. A tale scopo, risulta particolarmente utile l’analisi delle 
esperienze di fruizione attivate nell’ambito delle miniere visitabili della Valle Trompia, dove la 
narrazione guidata del patrimonio si è affermata come strumento primario di interpretazione culturale. 
Le guide, spesso formate nell’ambito di progetti ecomuseali e percorsi didattici sperimentali, hanno 
progressivamente integrato il sapere tecnico con elementi di racconto identitario, trasformando la visita 
in un atto di trasmissione di memoria collettiva4.  

2. STORIA 
Le ragioni principali dello sviluppo insediativo della Valle Trompia sono legate principalmente alla 
disponibilità di materie prime e fonti energetiche5, quali i giacimenti minerari6, i boschi e il bacino del 
Mella7. 
Grazie a questo sistema, la Valle sfruttò i vantaggi derivanti dalla sua collocazione geografica e costruì 
una sua riconosciuta identità, favorita dai legami economici e culturali con Brescia, le valli adiacenti, ma 
anche il resto della Lombardia e il Tirolo. 
La filiera dell’estrazione e della produzione del ferro aveva inizio nei siti minerari dell’alta Valle, 
proseguiva attraverso gli impianti di fusione prossimi ai corsi d’acqua fino ad arrivare alle fucine della 
media-bassa Valle, nelle quali avveniva la trasformazione del metallo. 
L’uso dell’acqua giocò un ruolo fondamentale per il funzionamento degli opifici in quanto costituiva la 
forza motrice per la ventilazione dei forni e per l’utilizzo dei magli. La scelta della posizione dell’edificio 

 
3 B. SCALA, C. BONIOTTI, Il patrimonio architettonico montano rurale della Valle Trompia. Linee guida alla conoscenza e alla 
conservazione, Firenze, Nardini Editore, 2020. 
4 D. BREGOLI, Carte di Miniera. Inventario dell'archivio della Miniera Fratelli Marzoli & C. di Pezzaze (Brescia), tesi di Laurea, 
relatore Giorgetta Bofiglio Dosio, Venezia, Università degli studi Ca’ Foscari, 2010-2011. Si rimanda alla sezione 
“Archivi Valle – Miniera Stese Marzoli” del sito internet di Comunità Montana di Valle Trompia: 
https://www.cm.valletrompia.it/Documenti-e-dati/Documenti-tecnici-di-supporto/Archivi-Valle-Miniera-Stese-
Marzoli?utm. (consultato il 12 novembre ’25) 
5 A. SABATTI, Quadro statistico del Dipartimento del Mella, Brescia, Nicolò Bettoni, 1807. «Lodovico Baitelli Consultor di 
Stato della Repubblica Veneta l’anno 1643 riferisce in una sua memoria MS. sui confini del Bresciano, che in Val 
Trompia vi erano sette forni attivi, che davano più di mille quattrocento pesi di ferro al giorno. Sei i forni della Valle 
Sabbia sono a Vestone, Livemmo, Ono e Bagolino». 
6 G. B. BROCCHI, Trattato Mineralogico e Chimico sulle Miniere di Ferro del Dipartimento del Mella, Brescia, Nicolò Bettoni, 
1807-1808. 
7 S. FONTANA, Una valle mineraria e tre distretti industriali. Storia della Val Trompia dal 1945 ad oggi, Venezia, Marsilio, 2008. 
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rivestiva una grossa importanza e in genere si preferiva costruire lungo corsi d’acqua secondari, 
eventualmente artificiali e presidiati da prese, anziché nei pressi dei corsi d’acqua principali più inclini 
alle piene. Una rete di canali e di opere idrauliche di vario tipo (opere di sbarramento, opere di 
convogliamento, sfioratori, paratoie, vasche, ecc.) consentivano un controllo delle portate fluenti per 
alimentare in modo più efficace possibile i siti produttivi8. 
Un grande apporto alla produzione era inoltre garantito dalla grande disponibilità di manodopera, che 
forniva conoscenze e abilità in grado di migliorare la qualità dei prodotti. 
Il patrimonio culturale della Via del Ferro è quindi costituito da diverse tipologie: 

• Miniere9: si tratta delle strutture estrattive e delle bocche di miniera situate nell’Alta Valle. Agli 
inizi del Seicento Giovanni Da Lezze scrive nel Catastico Bresciano che «In queste terre quelle 
genti si essercitano nelle miniere di ferro, da quali nè abbondano non solo per uso di tutta la 
Valle, ma servono anco quella di Valsabbia»10. Nel Settecento erano presenti ventisei miniere 
attive. Si possono menzionare, ad esempio, la Miniera Alfredo di Bovegno, la Miniera Graticelle 
di Bovegno11, la Miniera Marzoli di Pezzaze, la Miniera Sant’Aloisio di Collio12 (fig. 1) e la Miniera 
Torgola di Collio13 (figg. 2, 3). 

• Forni: il minerale di ferro veniva raffinato e trasformato in ghisa nei grandi forni di riduzione. La 
produzione avveniva principalmente con forni “a canecchio”, alti 6-7 metri con sezioni quadrate. 
Tuttavia, dal momento che il metallo prodotto era ancora poco lavorabile, veniva 
successivamente condotto ai fuochi grossi (presso il forno stesso o le “fucine grosse”), dove 
veniva rifuso per essere decarburato e perdere le scorie attraverso il calore del fuoco e l’aria 
soffiata dai mantici. Il prodotto ottenuto veniva rifuso e posto sotto un grosso maglio che lo 
descorificava ulteriormente14. 

• La proprietà era in genere detenuta da compagnie formate da numerosi compartecipi. I complessi 
edilizi potevano includere altri edifici in muratura utilizzati come depositi per il carbone, i minerali 

 
8 B. BADIANI, B. SCALA, S. BARONTINI, A. GHIRARDI, L. ALIVERTI, Gli opifici idraulici della Valle Sabbia. Conoscenza e 
conservazione, Firenze, Nardini Editore, 2020; ISPRA – ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA 
AMBIENTALE, SERVIZIO GEOLOGICO D’ITALIA, Note illustrative della carta geologica d’Italia alla scala 1:50.000, foglio 078 
Breno, a cura di F. FORCELLA, C. BIGONI, A. BINI, C. FERLIGA, A. RONCHI, S. ROSSI, Regione Lombardia, cfr. la url 
https://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/note_illustrative/78_Breno.pdf?utm, (consultato il 01 ottobre ’25) 
9 C. BONARDI, Le Miniere Triumpline, in La Valle Trompia, a cura di AA.VV., Brescia, Apollonio, 1930, pp. 69-71; P. 
BONETTI, V. RIZZINELLI, L’estrazione e la fusione del ferro in Valtrompia. Amministrazione, normativa e proprietà (secoli XIV-
XVIII), in Atlante Valtrumplino. Uomini, Vicende e Paesi delle Valli del Mella e del Gobbia, a cura di AA.VV., Brescia, Grafo, 
1982;  
10 G. DA LEZZE, Il Catastico Bresciano di Giovanni da Lezze (1609-1610), con prefazione di Carlo Pasero, Brescia, Casa 
Editrice F. Apollonio & C., 1969, Vol. III, p. 340. 
11 Si segnala l’intervento di riordinamento ed inventariazione dell’archivio della Miniera Graticelle di Bovegno e della 
Miniera Torgola di Collio: https://opac.provincia.brescia.it/sites/brescia/assets/SISTEMA-ARCHIVISTICO-
VALLE-TROMPIA/SISTEMA-ARCHIVISTICO/PROGETTI/PIA-Torgola-2018.compressed.pdf. (consultato il 
01 ottobre ’25) 
12 Si rimanda alla sezione “Miniera S. Aloisio di Collio” del sito internet di Comunità Montana di Valle Trompia: 
https://www.cm.valletrompia.it/Documenti-e-dati/Documenti-tecnici-di-supporto/Miniera-S.-Aloisio-di-
Collio?utm. (consultato il 01 ottobre ’25) 
13 Si rimanda alla scheda di catalogo presente sul portale LombardiaBeniCulturali: 
https://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/soggetti-produttori/ente/MIDB001831/. (consultato il 01 ottobre 
’25) 
14 M. CALEGARI, Forni «alla bresciana» nell’Italia del XVI secolo, in Quaderni storici. Miniere e metallurgia: Archeologia di 
un sapere (sec. XV-XVIII), 1989, vol. 24, n. 70(1), pp. 77-99; M. CIMA, Il cannecchio bresciano tra forno a manica e altoforno, 
in Dal basso fuoco all’altoforno. Atti del primo simposio Valle Camonica 1988 La siderurgia nell’antichità, a cura di N. CUOMO DI 
CAPRIO, C. SIMONI, Brescia, Grafo, 1991, pp. 275-294. 
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di ferro e i prodotti della lavorazione, nonché spazi per l’alloggio degli operai addetti al controllo 
della fusione in quanto i forni restavano attivi senza sosta per cinque-sei mesi all’anno15. Nel 
1643 a Gardone Val Trompia esistevano otto fuochi grossi, che andarono riducendosi nel corso 
del Settecento. Tra i forni musealizzati si può menzionare, a titolo esemplificativo, il Forno di 
Tavernole sul Mella (fig. 4)16. 

• Fucine: dette anche “fucine minute”, erano i luoghi dove i masselli di ferro venivano lavorati per 
realizzare i prodotti finiti, come utensili per l’agricoltura, l’edilizia o armi. Gli edifici erano spesso 
costruiti adattandosi alle caratteristiche morfologiche del terreno e al corso d’acqua che ne 
permetteva il funzionamento. I materiali da costruzione impiegati erano reperiti in loco. La pianta 
presentava un’impostazione semplice, con una suddivisione tra gli spazi adibiti alla lavorazione 
del ferro e quelli utilizzati come depositi. La pavimentazione era in terra battuta, i solai e la 
struttura del tetto in legno, il manto di copertura in coppi. I depositi di carbone erano invece 
caratterizzati da volte in pietra o laterizio per contenere i danni provocati da possibili incendi17. 
Tra gli esempi di fucine musealizzate si possono menzionare i Magli di Sarezzo18. 

Pur riconoscendo l’unicità di ogni edificio, è possibile individuare soluzioni tecnologiche e tecniche 
costruttive ricorrenti. Per quanto riguarda le murature, venivano adottate soluzioni comuni riscontrabili 
anche in altre tipologie edilizie. I muri portanti erano realizzati con una tessitura irregolare costituita da 
pietre grossolanamente sbozzate o ciottoli, mentre il laterizio, non costituendo un materiale tipico della 
valle, si diffuse solo nel momento in cui divenne più economico. Le aperture più antiche sono 
generalmente caratterizzate da stipiti e architravi in pietra, mentre quelle più recenti hanno stipiti e 
architravi in legno. Inoltre, i manufatti sono spesso l’esito di trasformazioni e ampliamenti dovuti a 
nuove esigenze del lavoro. 

3. VALORIZZAZIONE 
La valorizzazione di parte del patrimonio legato alle attività estrattive e siderurgiche della Valle Trompia 
è oggi assicurata dal Sistema Integrato dei Beni Culturali e Ambientali (SIBCA) della Valle, che 
comprende il Sistema Bibliotecario, il Sistema Archivistico, l’Ecomuseo di Valle Trompia e il Sistema 
Museale di Valle Trompia. SIBCA ha l’obiettivo di mettere in rete le sedi museali, i percorsi e gli itinerari 
tematici, ma anche di favorire la collaborazione tra gli stakeholder territoriali pubblici e privati e 
l’integrazione del settore culturale con quello turistico ed economico19. 
L’ “Ecomuseo di Valle Trompia. La Montagna e l’Industria”20 è stato istituito nel 2009 e riconosciuto 
da Regione Lombardia nel 2011. È un istituto permanente senza scopo di lucro, a cui aderiscono enti 
pubblici quali Comunità Montana di Valle Trompia, diversi Comuni del territorio ed enti privati quali 

 
15 A. GHIRARDI, D. PEZZOTTI, Opifici idraulici e opere idrauliche in Valle Sabbia, in B. BADIANI, B. SCALA, S. BARONTINI, 
A. GHIRARDI, L. ALIVERTI, Gli opifici idraulici della Valle Sabbia. Conoscenza e conservazione, Firenze, Nardini Editore, 2020, 
pp. 17-27. 
16 Si rimanda alla scheda di catalogo presente sul portale LombardiaBeniCulturali: 
https://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede/BS330-00005/. (consultato il 01 ottobre ’25) 
17 A. GHIRARDI, D. PEZZOTTI, Opifici idraulici e opere idrauliche in Valle Sabbia, op. cit., p. 18. 
18 Si rimanda al sito internet della Fondazione Pietro Malossi, che gestisce il Museo “I Magli di Sarezzo” 
(https://www.fondazionemalossi.org/post/museo-i-magli-di-sarezzo) e la pagina dedicata sul sito internet dell’Art 
Bonus (https://artbonus.gov.it/3210-museo-i-magli-di-sarezzo.html). (consultato il 01 ottobre ’25) 
19 La via del ferro e delle miniere in Valtrompia. Un itinerario nel passato produttivo e nel patrimonio storico-industriale di un territorio 
minerario e siderurgico, a cura di C. Simoni, Gardone Val Trompia, Comunità Montana di Valle Trompia, 2010. 
20 Si rimanda al sito internet dell’ “Ecomuseo di Valle Trompia. La Montagna e l’Industria”: 
https://ecomuseovalletrompia.it/. Si segnala la pagina dedicata all’Ecomuseo nel sito internet della “European Route 
of Industrial Heritage”: https://www.erih.net/i-want-to-go-there/site/trompia-valley-ecomuseum-the-mountains-
and-industry?utm. (consultato il 01 ottobre ’25). 
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associazioni e aziende agricole21. L’Ecomuseo persegue gli obiettivi di conoscere, conservare e 
valorizzare il patrimonio tangibile e intangibile locale attraverso progetti tematici e partecipati che 
prevedono il confronto e il coinvolgimento con la comunità. Nell’ambito delle attività promosse 
dall’Ecomuseo, l’elaborazione di una mappa di comunità22 ha consentito ai cittadini stessi di riconoscere 
questo specifico patrimonio come particolarmente identitario e di definire il percorso della “Via del 
Ferro e delle Miniere”, un itinerario tra i più caratterizzanti della Valle che attraversa l’evoluzione delle 
attività estrattive e siderurgiche.  
La mappa di comunità di Valle Trompia è stata realizzata nell’ambito del progetto “Geometrie di Valle: 
per un Piano Integrato della Cultura in Valle Trompia”, attuato nel biennio 2021-2022, finanziato da 
Regione Lombardia nella selezione per i Piani Integrati della Cultura (PIC) e sviluppato dalla Comunità 
Montana di Valle Trompia e diciassette enti pubblici e privati23. 
Il percorso della “Via del Ferro e delle Miniere” è promosso anche dal Sistema Museale di Valle 
Trompia24 alle scuole, ai gruppi e ai singoli visitatori attraverso visite guidate, laboratori didattici e 
attività esperienziali. Il Sistema Museale è nato nel 2000 ed è stato riconosciuto come Istituto 
permanente della Cultura da Regione Lombardia nel 2006. Analogamente all’Ecomuseo, collabora con 
alcuni Comuni della Valle25 e alcuni enti privati locali, al fine di favorire un’integrazione con i settori 
turistico ed economico locali. In riferimento alla tradizione mineraria e siderurgica, comprende la 
Miniera Sant’Aloisio di Collio, il Museo le Miniere di Pezzaze, il Museo Il Forno di Tavernole sul Mella, 
il Museo delle Armi e della Tradizione Armiera di Gardone Val Trompia, il Museo I Magli di Sarezzo 
e il Borgo del Maglio di Ome con il Maglio Averoldi. I servizi educativi del Sistema Museale26 
propongono attività di formazione e di coinvolgimento della comunità finalizzate a valorizzare il 
patrimonio culturale e ambientale della Valle, incluso quello industriale. 
In questo contesto, un ruolo centrale è svolto dalle guide minerarie e dai laboratori didattici realizzati 
in collaborazione con istituti scolastici e università lombarde. Tali attività, oltre a rendere accessibili al 
pubblico i percorsi sotterranei, favoriscono una conoscenza diretta delle tecniche di estrazione e 
fusione, offrendo ai visitatori un’esperienza partecipata che riproduce gesti e pratiche storicamente 
documentate del lavoro minerario. L’approccio adottato rispetta i principi della didattica del patrimonio 
e le linee guida promosse dal Sistema Museale di Valle Trompia e dall’Ecomuseo, che riconoscono alle 
guide un ruolo fondamentale nella mediazione culturale tra sito e comunità. 

 
21 L’Italia e il suo patrimonio minerario: conservazione e valorizzazione, in “Patrimoine de l’industrie. Ressources, pratiques, 
cultures/Industrial Patrimony. Resources, practices, cultures”, 2014, n. 31, cfr. la url: 
https://www.isprambiente.gov.it/files/eventi/eventi-2015/il-recupero-e-la-valorizzazione-dei-siti-di-miniera-
dismessi/Patrimoine_de_lindustrie_Parchi__Impaginato_6_RID.pdf?utm, (consultato il 01 ottobre ’25) 
22 R. DAL SANTO, N. BALDI, A. DEL DUCA, A. ROSSI, The Strategic Manifesto of Italian Ecomuseums, in “Museum 
International”, 2017, n. 69 (1-2), pp. 86-95.  
23 I partner del progetto sono stati: Città di Gardone Val Trompia, Comune di Bovezzo, Comune di Concesio, Comune 
di Lodrino, Comune di Pezzaze, Comune di Tavernole sul Mella, Abibook Coop. Sociale onlus, Albatros film & Video 
srl, Associazione Arte e Spiritualità, Associazione Gardone Capannone, Associazione Storico Culturale Valtrompia 
Storica, Fondazione Pietro Malossi, J’Eco srl, Pro Loco Collebeato, Società Coop. Sociale Casa dello Studente, Ski-
Mine srls, Treatro Terrediconfine Associazione Culturale. L’importo complessivo del progetto è stato di 774.606,14 
euro, di cui 389.275,28 euro sono stati finanziati da Regione Lombardia. 
24 Si rimanda alla sezione “Ufficio Musei” del sito internet di Comunità Montana di Valle Trompia: 
https://www.cm.valletrompia.it/Amministrazione/Uffici/Ufficio-Musei. (consultato il 01 ottobre ’25) 
25 Si tratta di diciotto Comuni della Valle (Bovegno, Bovezzo, Brione, Caino, Collio, Concesio, Irma, Gardone Val 
Trompia, Lodrino, Lumezzane, Marcheno, Marmentino, Nave, Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Tavernole sul Mella, Villa 
Carcina) e del Comune di Ome. 
26 Si rimanda alla sezione “Ufficio Servizi educativi e didattica” del sito internet di Comunità Montana di Valle Trompia: 
https://www.cm.valletrompia.it/Amministrazione/Uffici/Ufficio-Servizi-educativi-e-didattica. (consultato il 01 
ottobre ’25) 
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Tra le iniziative di valorizzazione più recenti è opportuno segnalare il progetto sperimentale di 
stagionatura in galleria di miniera “Una miniera di nostrano”27, che a giugno del 2017 ha consentito di 
trasformare la galleria abbandonata della Miniera di Graticelle (Comune di Bovegno) in un sito di 
stagionatura del Nostrano Valtrompia DOP e di altre produzioni di formaggi bresciani. L’iniziativa è 
stata finanziata da Regione Lombardia nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
(Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale: l’Europa investe nelle zone rurali) ed è stata 
promossa dal Consorzio di Tutela Nostrano Valtrompia DOP in collaborazione con Comunità 
Montana di Valle Trompia, il Comune di Bovegno e il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del 
Farmaco dell’Università degli Studi di Parma. Il progetto offre la possibilità di organizzare visite guidate 
alla galleria e contestualmente promuove la conoscenza dei prodotti e delle tradizioni gastronomiche 
locali, nonché del patrimonio paesaggistico. 
Nell’ambito di iniziative promosse principalmente da soggetti privati, alcune società agricole producono 
inoltre birre utilizzando acque di miniera e l’affinamento in ambienti sotterranei. 

4. CONCLUSIONI 
Comunità Montana di Valle Trompia sta quindi adottando un modello sistemico per la valorizzazione 
del proprio patrimonio, incluso quello storico-industriale, volto a favorire la cooperazione fra i servizi 
culturali, gli enti pubblici e privati locali, con particolare attenzione al coinvolgimento delle realtà 
associative operanti sul territorio. L’approccio impiegato dimostra di essere in linea con i più recenti 
modelli di gestione dei beni culturali che prevedono l’integrazione tra il settore culturale e gli altri settori 
produttivi, con una conseguente attivazione di collaborazioni tra soggetti pubblici e privati28. In questo 
contesto, è possibile sviluppare ulteriori azioni che si ispirano a esperienze già attuate, quali la creazione 
di percorsi educativi e laboratori pratici che consentano di sperimentare direttamente le tecniche 
storiche di estrazione e fusione, nonché la raccolta sistematica di testimonianze orali, materiali e 
documenti d’archivio, finalizzata a completare la conoscenza del patrimonio. 
Considerato che questi beni sono particolarmente vulnerabili al deperimento per via delle loro 
caratteristiche costruttive, prospettive di ricerca future dovrebbero favorirne la conoscenza e fornire 
degli indirizzi di intervento che consentano di promuovere attività di conservazione che ne mantengano 
la loro leggibilità. Ulteriori ricerche storiche potrebbero essere sviluppate grazie alla consultazione del 
patrimonio archivistico disponibile risalente ad un ampio periodo storico. Un’attenzione particolare 
meriterebbe l’archeologia industriale del Ventesimo secolo, specialmente il patrimonio legato alle 
attività estrattive. Altre azioni da perseguire dovrebbero comprendere la definizione di programmi che 
identifichino le priorità di intervento, linee di indirizzo condivise in merito alle attività di conservazione 
da eseguire e piani di conservazione preventiva e programmata29, assicurando la trasmissione del sapere 
tecnico e della memoria della comunità legata all’attività mineraria. 

 
27 Si rimanda al sito internet del Consorzio di Tutela del Nostrano Valtrompia: 
https://www.nostranovaltrompia.org/azienda.asp?idazienda=12 . (consultato il 01 ottobre ’25) 
28 CHCFE CONSORTIUM, Cultural Heritage Counts for Europe, full report, 2015, cfr. la url 
http://blogs.encatc.org/culturalheritagecountsforeurope/outcomes/, (consultato il 01 ottobre ‘25); EUROPEAN 
COMMISSION, Directorate-General for Research and Innovation, Getting cultural heritage to work for Europe. Report of the 
Horizon 2020 Expert Group on Cultural Heritage, 2015, cfr. la url https://op.europa.eu/en/publication-detail/-
/publication/b01a0d0a-2a4f-4de0-88f7-85bf2dc6e004, (consultato il 01 ottobre ’25); C. GUSTAFSSON, The Halland 
Model. A Trading Zone for Building Conservation in Concert with Labour Market Policy and the Construction Industry, Aiming at 
Regional Sustainable Development, University of Gothenburg, 2011. 
29 La conservazione programmata del patrimonio storico-architettonico. Linee guida per il piano di manutenzione e consuntivo scientifico, a 
cura di S. DELLA TORRE, Milano, Guerini, 2003; R. MOIOLI, La conservazione preventiva e programmata: una strategia per il 
futuro. Premesse, esiti e prospettive degli interventi di Fondazione Cariplo sul territorio, Firenze, Nardini, 2023. 
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Fig. 1. Miniera Sant’Aloisio, Collio (Provincia di Brescia), Cristina Boniotti, 2025. 

Fig. 2. Miniera Torgola, Collio (Provincia di Brescia), Cristina Boniotti, 2025.
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Fig. 3. Miniera Torgola, Collio (Provincia di Brescia), Cristina Boniotti, 2025.

Fig. 4. Forno fusorio, Tavernole sul Mella (Provincia di Brescia), Cristina Boniotti, 2025.
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